ser meravigliati 
op Ang 
volontari (contro l’Austria, poichè per quanto 
siffatto proponimento fosse ingiustificabile, 
pure.non senza ragione, era, preveduto. Ma 
all'estero deve recar meraviglia e far du: 
bitare dell'attitudine degli italiani ‘a reg- 
gersi, liberamente..da. sè, l'apprendere come 
vi abbiano cittadini, che fuori del governo 
e contro. il governo pretenilano di dirigere 
la politica dello, stato. e non indietreggino 
dinnanzi al pericolo di accender una guerrà, | 
della 
vicissitudini ed il'misurar lo conseguenze; | 
ma Ja cui risponsabilità «cadrebbe intera 
sull'Italia. "0. Ag 
Quando noi combattevamo la perniciosa | 
teoria. dell'iniziativa individuale, quando ad- 


ilo sarebbo difcile il preveder le | 


che si ordiva a Bergamo e di cuì parla- 
vasi spiatellatamente dappertutto da alcuni 
giorni. In siffalte cose il segreto si promette 
sempre e non sì manliene mai, e gli alleati 
più sicuri della polizia sono coloro ‘chè più 
se ne. guardano, essendo impossibile un .in- 
solito accorrere di giovani in ciltà dicon: 
fine, ed il radunar armi e munizioni senza 
che essa non insospettisca e non venga a 
conoscere quel che si trama. . 

Ma il ministero ‘che doveva‘ esser infor- 
mato di ogni: cosa, ha egli fatti avvisati per 
tempo î capì della spedizione che sareb- 
besi opposto, alla spedizione? Perchè non 
ha falto sequestrare le armi e le munizioni 
appena raccolte? Si aspettò che il Re fosse 
a.Napoli, che tutto il ministero si fosse re- 
cato presso a S. M., che l'attenzione. pub- 
blica fosso rivolta vallo: feste al Re, per ten- 
tare, un colpo il quale è inconcepibile, co- 
me persone di buon senso polessero spe- 
rare fosse per: riuscire. 

E veramente ‘non crediamo. nitrissero 
questa ‘speranza; ma eglino volevano ap- 
piccar la zuffa , confidando di trascinar il 
governo ‘e la nazione in una guerra contra 


ditavamo al paese il pericolo che glisovra- | l'Austria, anzi anche contra la Germania. 


slava per,.opera..de'. omitali..di proyvedi- 
mento, alcuni ‘mostravano credere che noi 
fossimo tr valgliati “da” fantastici timori od 
acciecati da. passione di parte, Anche il 
ministero fece sembiante di recare lo stesso 
giudizio: egli autorizzava la formazione: dei 
duo battaglioni di carabinieri genovesi, egli 
sperava di poter; transigendo, antivenire il 
pericolo, quasichè il ‘transigere rivolasse 
altro fuorchè la sua. esitazione, e la sua 
debolezza, 

Ora si spiega l'insolita ed inattesa mode- 
razione, del. conte.di Rechberg. nella sua 
risposta del 7 correute al signor Kuranda. 
La sua dichiarazione che l’Austria rispette- 
rebbe in ltalia, il principio del non-inter- 
vento, che cesserebbe di farsi il paladino 
cella reazione, che se ne starebbe soltanto 
nella difensiva, e restringerebbe i suoi sforzi 
alla conservazione del Veneto, ci prova che 
il governo, Viennese era ‘informato di ciù 
che si. preparava, a Bergamo. 

E co lo provano pute lè disposizioni mi- 
litari che esso aveva adoftate sulla frontiera 
italiana. Noi giornali francesi ricevuti oggi 
leggesi diffatti il seguente dispaccio da Mi- 
lano, 13 maggio: 

Gli avvisi. della Venezia recano che l’Austria 
ha numentato dî 10° mila “uomini il numero 
delle sue truppe sulla’ frontiera lombarda. 
Quattro battaglioni di cacciatori imperiali sa- 
rebbero stati concentrati sulla frontiera ti- 
rolese, | A A 

L'Austria adunque era parata a qualun- 
quo eventualità, 6 poteva ben rinunciare ad 
aggredire l’Italia, dacchè prevedeva che 
sarebbe stala aggredita e che ì volontari 
italiani, attaccando le sue, truppe nel Ti- 
role, gli porgevano l'occasione. da tanto 
tempo ricereata ‘ed attesa di uscir dalla 
inerzia che la osfenua e la dissangua, e di 
tentare una novella prova contra l'indipen- 
denza e l’unità ‘italiana. 

JI conte dì Recbberg si confortava che 
Ja. spedizione de’ volontari avrebbe avuto 
effetto, pensando sia ai mezzi che si alle- 
stivano, sia alla debolezza del governo ita: 
ML questa volta le sue, previsioni fu- 
rono contrariale. Si disse’ che la polizia 
francese abbia avvertito il nost;0 ministero 
del tentativo che- si. preparava. Ciò può 
essere ; ma noî’ ricusiamò, * di” credere 
che il nostro ministero, abbisognasse delle 
ioformazioni fdella Francia per sapere ciò 


Conviene riconoscere che non ‘avevano 
scelto troppo bene il loro tempo, Mentre 
il nerbo principale dell’ esercito nazionale 
è concentrato. nello. provincie meridionali, 
e lo.stato non può liberamente. disporre. di 
tutte le sue ‘forze, nom può venire in testa 
a nessuno di aggredire l'Austria, a meno 
di essere acciecato dall’ambizione,.@ savi 
da fatale abberrazione; 

Ma quando pure tutto |’ esercito fosse Ji- 
bero e le-forze italiane. fossero bastevoli 
non solo per la difesa, ma altresì per ten- 
tar la liberazione della Venezia, ‘noi non 
crediamo che alcuno possa sostituirsi alla 
volontà del Parlamento ed all’ autorità del 
Re. Sarebbe mai l'Italia caduta così in basso 
che. privati cittadini, chiunque siero, sì cre- 
dano superiori alle leggi e si arroghino il 
diritto di comprometterla in una guerra e 
di usurpar. le prerogative della Corona e 
degli altri poteri dello stato? 

Il patriotismo più puro 6 sperimentato 
non può esser addotto quale scusa di que- 
sli, che non esitiamo a chiamare travia. 
menti; che. sono la negazione pratica d'ogni 
idea di governo, di autorità, di leggo. ]] 
rispetto della legge.ò per noi quistione di 
vita o di morte. Noi vorremmo che tutti 
gli italiapi si penetrassero bene di. questa 
verità; poichè se forza non rimane alla leggo 
nulla ci può salvare dall’anarchia; onde 
porgono si miseravole spellacolo le repub 
bliche dell'America spagauola. 

Il mivîstero poteva tanto meno aspeltar 
adesso, ad accorgersi che qualche tentativo 
si. slava. preparando, non avendo avuto scar- 
sezza di avvertimenti/ Egli non ignorava 
che la, spedizione era stata, decisa da alcuni 
mesi. Le lettere di Londra annunciavano 
che il sig: Mazzini. l'aveva consigliata, e 
solo proponeva di differitla finchè..pon fos- 
se. raccolla. una. somma ragguardevole pel 
fondo di Roma e Venezia. Se ora’ si ‘ese- 
guiva so ne: deve inferiro che si erano 
procurato il danaro. 

Ma inlanto chequeste tramo si ordiseono, 
che fa i! ministero? Tutti i ministri, niuno 
eccettuato, si. recano a Napoli, eda:capo del 
governo si lasciano per paroechi giornì soi 
tanto alcuni segretari generali, e solo dopo 
che. l'Austria aveva, adottate lo precauzioni | 
più' rigeresa, egli mostra di avvedersi del:' 
pericolo e cerca. di seongiurarlo. 

Non è in questa guisa che un ministero. 
assenna'o si comporia. La quiete, l'ordine 


la sicurezza dello stato. sono affidate nelle 
sue mani. Ha egli la forza di tutelarle ? È 
egli in grado di infondere ‘ne’ popoli la 
convinzione che saprà adempieré il suo do- 
vere, e reprimere qualsiasi tentativo, diretto 
a trascinar il paese in vicende e sventure 
irreparabili ? 

La politica da lui finora seguita doveva 
pur troppo condurlo a queste difficoltà. La 
sua timidità, la sua incertezza, la sua esi- 
tanza, la pretesa sua conciliazione, la quale 
noa rivelava che un sentiménto di debo- 
lezza, fecero creder facile. di sopraffarlo. e 
diedero ‘animo e coraggio di ordire una 
spedizione, che forse egli sarebbe stato 
poscia costrelto ad appoggiare. 

Il tentativo non è- riuscito; ma ciò. non 
basta. Il malo consiste. nella- politica. stessa 
del gabinetto, ed il presidente del consiglio 
la sbaglierebbe di grosso, se pensasse chie 
lulto sia finito, e che non vi sia più 
nulla da fare. L'Italia desidera ed abbiso- 
gna, di, essere governata fortemente, Essa.lo 
richiede e ne ha il diritto, ed. il. ministero 


ha l'obbligo di accordarglielo. 
———__—T—_ Ty mruszzm———&m——6m€m 
L'INDIPENDENZA. DEL. PAPA 

Quando nel Parlamento austriaco si distusse 
l’assegnò dell'ambaseiatore a Roma, il dottore 
Rieger appoggiando la proposta. diminuzione 
della. somma stanziata,. dissei —:.«;Nello stato 
di dipendenza e di avvilimento in cui trovasi 
la sovranità del papa, non si sa più presso 
chi sia accreditato l'ambasciatore austriaco a 
«Roma, amenochè non, lo sia. forse : , 


pres: 
press 


€ ce dtetiatzà 


CIR i 


ca 
I FRANCESI A ROMA 


Il. Diritto difende il proclama ai romani se 
per meglio difenderlo cerca di attenvarne la 
gravità, Sarebbe questa una prova che anche 
esso è d’avviso come quelche frase poteva es- 
ser più temperata e qualche allusione preter- 
messa. 

È vero che il proclama non invita i romani 
esplicitamente ad. ergere una. muraglia d'odio 
fra loro edi francesi. Ma esso assevera un 
fatto che non è. Esso dichiara che questa mu- 
raglia d'odio si solleva e se ne-mostra lièto. Or 
non domandiamo a quanti giungono di Roma, 
a quanti hanno visitata Roma dal 59 in poi; 
se i romani e francesi sono separati da senti- 
menti d'odio, Il Dirtto non vorrà niegarci che 
noi possiamo esser informati: delle ‘condizioni 
schiette di Roma. Le nostre cbrrispondenze ci 
espongono, con molta franchezza la situazione 
politica, e le disposiziofii de'romani, In questi 
ultimi, mesi, come sorse il dissidiogfra il ge- 
nerale Guyon ed il signor La,Valette, i romani 
cominciarono .a, più. vivamente : dolersi che la 
liberazione, loro non fosse. affeetiata;. ma. ay 
vnne, una dimosigazione, un fatto. qualunque 
che attestasse, ferverenÈ' romaniapaàsioni ostili 
a’ (rancesi? ù 

Se la muraglia d'odio fosse sollevata, noi, 
lungi dal .congratulatcene, avremmo ragione 
di dolercene, Vi fu più o meno, questa mura. 
glia dal 49. al 58: durò dieti anni. Che g'ot- 
tenne? Le. antipatie, fra -la, pogblazione e la 
guarnigione straniera infioirono sulla. politica 
e sulla, condolta della, Frabcia? Esse erano 
fumentate, dallo stesso, governo . pontificio, al 
quale. doveva \tornar.più. gradito,chg i romani 
facessero il viz) dell'apmi_a‘ fralcesi* anzichè 
si affratelisssero, con. ldre.... * * _. v 

Alla, Cortesremana. non può "piacere, che: il. 
popolo. viva. in buon'armonia» cot, francesi, e 
se la muraglia d'odio veramentd” esistogse, chi 
na sarchbé: più .comeuta. sarebbe la legzione, 
Se ne persuada, pyso il Diritto, rfòn i diberaliy 
ma i. clericali, i legiltimisti,, gli. avvarsarii 
dell'Italia e della Francia. -ne sarebbera sod» 
disfatti, : Pisfipnir 

E poi quali sarebberu le consiguenzes della 
ostilità della popolazione a' francesde.. *..* 

Il Diritto:ci accordache miunosin:ltalia:vuol 
consigliare un confliito fca' romanive. le.trappe” 
francesi, Ma-se- si. fomentano» gli odii; se si 
accendono,.le: passioni, se. i romani; si. compon 

stano. contra i francesi ‘come Miflata di fronte 
dagli austriaci, un conflitto no diventerebbe 


‘sel. Ciò era.inevitabile, dopo: le risoluzioni 


«con uno scopo all'alto opposto al 


più che possibile, probabile? Si può 
figgér un limite all’ lia, all'avveriina 
Ri ma a possi ri i di ur 
litto potrebbe’ forse affrettare d'un giorno la 
partenza delle soldatesche francesi da Romi 
n CA 
loi non raccoma ai romani la pazienza 
è la rassegnazione, fem etteo.: lio Pinot 
poichè eglino di pazienza ‘è di ‘rassegnazione 
ne hanno avutò ‘fin troppo, contemperandole 
parò con quelle dimostrazioni che tolgono o- 
gni dubbio intorno a'sentimenti che nutrono 
verso il potere temporale. L'occupazione fran- 
cese'‘che è essa senonchi la prova lampante 
che i romani abbotrona i) loro governo e che 
questo governo vive soltanto perché sorretto 
dalle baiotiette straniere? Ma se i romani tion 
si stancano da un lato nel manifestare ta loro 
opposizione al potere temporale, sono dall'al- 
stro convinti che non conviene ad essi îl com- 
niro micra pur IR come ì veneti 
contra i nemici d’Italia. Noi non ammettiamo 
Pia terri riv mn gli uni e gli altri. 1 di- 
'ensori dell’ enza italiana nia 
a Melegnano, a Solferino non piena ì 
esser trattati di’ romani come gli austriaci 
Milano. i cru nigi i 
I francesi debbono ritirarsi da Roma. 
spedizione del 49 è stata. un passo fluo, tu, 
mise e tenne la Francia in impaccio per tre- 
dici anni. Orta trattasi ‘di uscirne, l fogli mi- 
nisteriali di Torino ci annunciavano, pochi 
giorni sono, che la soluzione della quistione 
fomana era prossima. Noì saremmo stali lieti 
di poter confermar questa’ tiotizia; ma le no- 
stre informazioni non ci consentono di arle 
fede. Non sappiamo il perchè il ministero ah- 
bia cercato di accreditar! quelle voci; 6 cî pare 
anzi ch'egli non ci guadagni, perchè lè deln- 
sioni de'popoli irritano, e scemano il pre giò 


Lo ì Ax i ta } 
ATO l'Italia non 
édere la liberazione di 
NRoma come un suo diritto, ed astenendosi in 
pari tempo da ostili manifestazioni alla Fran: 
cia, la quale desidera dal canto suo di riti. 
rar la guarziigione, quanto da noi si desidera 
che essa si riliri perchè Roma sia restituita 
alla nazione, 
er 

Il Giornale di Napoli del'13'reca : 

Il contegno apertamenie è ripetutamente ostile 
all'autorilà sovrana dei canonici della cattedrale di 
Napoli, pose-il guardasigilli nella necessità' di des 
nanziarli al supremo Consiglio amministrativo (ché 
esercita, in queste provincie le funzioni di Consiglio 
di stato) per quei. provvedimenti che.a lai s 
di emanare in esecuzione della.] del 30, otto» 
bre 1859, n° 3707, e del decreto luogotenente 
generale per le provincie napolitane in data 17 


febbraio 1861. 

— Prima di partire da Messina S, M. ordinava 
che fossero dispensati ai poveri o distribuiti fra gli 
istituti ‘di beneficenza di quellaveittà italiane lire 

ne lasciava ai pii istituti 


per? 


Frane 
i è sia pe 
deve stancarsi dî richi 


15,000) Quasi: altrettante 
ed ai poveri di Reggin, 

— L'operosità. del 49° fanteria nèl circondario 
di S. Severo. merita tutta la riconosceriza del paeso, 
In, Poggio Imperiale. quel. distaccamento ha arre. 
stati molti sbandati, e refrattari, inducendo gli altri 
tutti. che erano in quel comgne, a presentarsi. 

Leggesi nel Popolo d'Italia in data di Nupoli 
13 maggio; 

La guardia mobile di, Volturara lia arrestato il 
famigerato brigante Alessandro Masucci, 


e ___— 
AFFARI D’ASSIA CASSEL 
I dispacci e le notizie private si 
prevedere imminente un intervento L 
stria e della Prussia. nel principato di Assia 


nel 
"Au 
Casi 
talè dalla Dieta. di Francoforte, bg 

"L'elettore, il quale finora è stato sordo alle ri> 
mmostranze della, Dieta e. delle due grandi. potenze 
germaniche, cederà davanti al timore di Veder il 
suo stato occupato dalle truppe federali ? Sesi bada 
al carattere ostinato di’ cui questò principe da tanti 
anni dà prova; è ‘lecito ‘di dabitarni e. È adonque 
probabile che l'Austria e la Prussia intervengano 
per ridurlo:alla ragione ‘e sostenere colle armi i 
diritti. del suo popolo, Bisogna pure riconoscere che 
il progredire dei: tempi; e dello. idee. liberali eser- 
cita qualche salutare inluenza sulle corti.della Ger- 
mania, giacchè è noto che net 1851 l’Austria e la 
Prussia intervennero nel principato d'Assia Cassef 
presente, cioè 
per atutare-l'Elettore adabolire-la ‘costituzione del 
183k. Giò che ‘poi rimane. 0 sì 
questo duo potenzo le quali: si fam \ 
stenitrici dei diritti del popolo cor 


più liberalo-e conforme a quei 
Zionali' he vogliano far ne 


notevoli 
c 
preoccupa gli animi sovra tutte le altre, non ‘ 
sarà inoppoytuno di esaminarli brevemente, 
I Toro au re; signor, Brisset (sotto il quale 
pseudonimo si cela uno scrittore francese no 
stro amico e grandemente benemerito dell’I- 
talia) ha diviso in varie parti il suo Javoro. 
Innanzi - tutto pre la sua attenzione al 
TA 


franoeise ta pubblicato testè due articoli assai 
È ) 


governo pontificio. Non solamente i romani 
ma tutti coloro ì quali sono stati, anche di 


passaggio, a Roma e ne parlano in buona fede, 
non esitano a dichiararlo il peggiore dei go- 
verni esistenti, non escluso quello del Gran 
Turco, il quale accenna a voler fare qualche 
passo innanzi nella via del prescone e difetta 
forse più di forza. che, di buona volontà, E 
questa l'opinione anche del signor Brisset. 

- Quale sia lo stato, dell'agricoltura e delle 
industrie negli stali del papa è inutile che lo 
E ipgpadiri) entra nell'ordine dei fatti mate- 
riali; nemméno i fautori più sfegatati del po, 
tere temporale ardiscono di asserire che sotto 
questo aspetto il governo del papa sia un go- 
verno modello. Gli è ben vero ch'essi ne vo- 
gliono riversare la colpa. sull'indolenza delle 
popolazioni, quasichè in ogni caso non ispet 
tasse al governo di edacarle e di spingerle al 
bene, mà è questa una scusa ben meschina; 
Pochi mesi di governo libero, ed illuminato 
furono sufficienti ad imprimere alle provincie 
di fresco sepatate dagli stati pontifici una 
straordinaria attività ed a gettare nelle me- 
desime ‘il seme d'un benessere. materiale ivi 
affatto stonosciuto per l’addietro, rendendo 


hlick sicurezza, la pubblica istruzione non si 
trovano in migliori eondizioni. L'autore dei 
sovraccennati articoli ha raccolto una serie 
di fatti attinti, come è agevole riconoscerlo, 
ad ottime sorgenti, è quali, specialmente per 


ciò che riguarda la sicurezza pubblica, dimo ' 


straho na che sarebbero ridotti i romani se 
fossero ‘lasciati interemente în balin della po- 
lîzia pontificia e la presenza delle truppe fran- 
tesi mon fosse per essi in certo modo una sal. 
vyaguardia contro gli. arbitrii e le vessazioni 
de'la ‘sbirraglia papale. " 

A questo proposito il signor Brisset osserva 
come fa presenza delle truppe francesi non 
sempre sia stata sufficiente ad impedire gli 
abusì detta —potizia»pontiftcia e specialmente 
della gendarmeria. 

Avvenne che di questi abusi pimasero. vitti- 
me perfino. alcuni..ufficiali del corpo d'occu- 


pazione ; francese ; e la Francia non ottenne | 
riparazione, vietandole la sua stessa. posizione : 
a Roma di chiederla colla forza 0 con minàc- | 


cie, come avrebbe fatto con qualanque altro 
governo avesse dato luogo a simili lagnanze. 

Un ‘governo come quello della Santa Sede 
non può reggersi che mercè l'occupazione strà- 
niera, £ gli è appunto ciò. ce da dodici anni 
vediamo .8- Roma, 

Senonchè all'ombra d>lle baionette francesi 
il governo pontificio non'si contenta di anga- 
riare e malmenare i suoi popoli, ma approfitta 
della ‘sicurezza nella quale vive per farsi cen- 
tro della ‘(reazione in Europa, La patie più 
importante, del. lavoro del signor Brisset sì è, 
appunto quella che analizza la situazione di 
ttoma come centro della reazione europea. A 
Roma abbiamo veduto convenire. in questi ul- 

si on k4 


“muovere una calle nuove 
tuzioni dell'impero. E dovunque gli interessi 
della religione si sono trovati in contrasto 
coù «quelli. dell’assolutismo' e’ dell’oppressione 
politica, la Corte di Roma ha piuttosto favo- 
rito i secondi che non i primi. Così in Po- 
lonia, dove la Santa, Sede non solo non ha 
levato arditamente la voce contro le violenze 
commesse dal governo russo, ma ha piegato 
il capo a tutte le voglie di questo, ‘in primo 
luogo * per timore che; la. Russia. riconoscesse 
il regno d’Italia, e quindi eziandio perchè in 
Polonia la questinne religiosa era strettamente 


pendenza. 

La reazione adanque là » Roma la sua 
sede, i suoi comitati, i suoi conciliaboli; un 
esercito volante, di .briganti; un esercito stan- 
ziale di zuavi raccolti in tutte le parti d'En- 
roda, e finalmente un altro esercito ancor più 
potente dî preti, di frati, di monache, di con- 
fessorî e di bégliime. Ed il signor Brisset ci 
dà ‘interessanti ragguagli. intorno alla parte 


sostengono. le donne. La Corte di Roma ha 
molti ausiliari nel sesso debole nel quale ha 


sciatori è di corrieri chè percorrono ‘da un 
capo all’altro l'Europa è sono più pericolosi 
perchè destano minori sospetti. 

Ad alcuno reca meraviglia che la Francia 


| sia rimasta per tanto tempo spettatrice inerte | 


di tutte queste trame che in fin de’conti sono 
dirette anche contro di lei, Noi confessiamo 


! affatto spoglia d’avvedutezza. La lunga occu- 
pazione :di Roma per parte de’ francesi è fatto 


Noi non abbiàmo voluto giustificare occu: 
pazione straniera, ma nel vedere la stompa 
| francese farsi banditride d'una vera ‘ crociata 
contro laveorte romana, e dall’istessa tribuna 
di quella forte nazione sorgere le ‘più gravi 
accuse contro il dominio temporale, non ab- 
biamo potuto trattenerci dal far notare che 
la Santa Sede è stata meglio conosciuta e 
giudicata dal*mondo, dacchè una della na- 
zioni più civili d'Europa si è trovata più di- 
rettamente a contatto can lei. 

Ora però anche questa missione della Fran- 
| cia sixpuò dire compiuta e sarebbe tempo che 

si ‘pensasse ja, dare soddisfazione alle legittime 

aspirazioni delle popolazioni, ancora soggette 
al governo' pontificio. Il contegno di queste 
‘ popolazioni sì ‘disciplinate è costanti al tempo 
| stesso nel loro odio contro Î” oppressione cle- 


lori. Eglì si compiace prioni nel porre 
in evidenza l’azione del comitato liberale che 
a Roma*impeta sovrano sugli èrfimi. Ma su 
| questo argoméntp-crediamo che in Italia sia 

superfluo dispenderè maggiori parole. I servizi 
| resi.alla causa naziòngle dal «comitato libe- 
I rale romano sono' abbgstinza noti, ma non è 
‘men vero che il-Javoro del signor Brisset ‘sì 

deve considerare -ceme uma storia esatta di 
| quanto da quei benemeriti cittadini si è ope- 
| rato. Non solamente èssi hanno il merito di 
| averè segnata la° via da seguirsi ai romani, 
‘ ma in molti casì, è il.signor Brisset che ‘lo 
; afferma, sono stati utili anche ai francesi , 

sia ‘prevenendo con saggi cofisigli qualun- 
| que collisione tra questi e la popolazione , 

sie porgendo'm molte occasioni, allè autorità 


' 


delle 
bbio, 


una parte dell’episcopato ha incominciato a 


collegata com quella di nazionalità e' d'indi- | 


che ;in tutto questo brulichio di' reazionariò | 


saputo reclutare. un'intera legione di amba- | 


ricalé è dipînto dal signor Brisset con vivi co- | 


cesì, il bandolo Uli ‘qaantoa Roma sì tra- 
Se, pa il governo fcan 


\ pon si è valso dell'opera del comitato , non & 


lese 
che 


abbia Utenutò “in non 


rss nigi o, °° 
a lt tifi Gee ci vil Soi 
stà dal signor Bi in werità è quella ‘che 
da su pezza tulti conosciamo, ma dalla let- 
"del suo si rafforzetà in Europa 


Da ie 
non può a lungo durare. 
ne % pei 


a Ri ARS CAT 


INTERNO |. 


NOTIZIE VARIE 


Cassa di risparmio di Torino. — 
L'Amministrazione della Cassa di risparmio di To- 
ritio ha pubblicato ‘il riassunto delle operazioni 
dell'anno 1861. ., ; Ì 

I depositi furono 11217 per L. 1,201,136:.i rim. 
borsi 7595 per L. 1,088,952 01. . 
I depositi ascendévaro il 1° gennaio 
ASSI A 0: fufa 0. L02,499,867 48 
ed il 1° gennaio 1862 «.2,706,930 32 

Aumento nel 1861. . .. L 218,062 8£ 

UH numero de'libretti salì da 6791.a 7843, con 
aumento di 1052 
| Appartengono a uomini 3423 libretti per. lire 

4,186.954 46 ossia în media'L. 36675 per libretto: 

a donne ‘5520 dibretti per L. 1,519,975- 86, ossia 
) in media L, 343 88 per libretto, cosìcchè si ha ra- 
{ gione di conchiudere che vi ha più spirito di pre- 
. videnza nélle donne che negli uomini: 

La Cassa è amministrata con lodevole parsimo- 
nia. Le. spese non ascendono sche a L. 16048. 
| Quindi 11 fondo di riserva che èra dì L. 64961, 
| ascénde ora ‘a L, 98,819. | 


| Socictà degl'impiegati civili. Do- 
meniea 18 corr, ed in quelle successive, nello stesso 
locale dell'anfiteatro di chimica, via di Po, n. 1, alle 
\ ore 11 1/2 ant., avrà luogo l'adunanza generale 
| degli adesionisti. 

L'ordine del giorno porta la continuazione della 
discussione per articoli del progetto di statuto pre- 
| sentato dalla’ Commissione direttrice, di cui i due 
| primi vennero (già, approvati nella tornata del 4 
corrente. fa 

Torino, 16 maggio 1862. 

"Il segretario della Commissione 
“Gio. AuprreReDì. 


Processo Boschi. — La Corte di cassa- 
' zione ba con sentenza del 15 reietto il ricorso in- 
| terposto dal comm, Pietro. Boschi, contra la deli- 
| berazione della Camera d'accusa di Torino, esservî 
ioè.luogo xa procedere contro di lui. 

Egli doorà perciò, come osserva la Perseveranza, 
comparire davanti alla Corte d'Assisie. 

Le corso di Milano. — leri (15) il tem. 
po fu abbastanza favorevole ai dilettanti milanesi 
delle corse di. cavalli. 

Numerosissimi erano gli spettatori e la: grande 
quantità di carrozze contribuiva a rendere ancora 
più lieto quel divertimento. 

Assistevano alle corse i RR, Principi e le prin: 
cipali autorità, 

Ecco il risultato delle gare - v 

Ta Corsa. — 1° premio (L. 10,000) San Marti- 
no: (Clerici mob. Giorgio, ora Turati Ercolè). miî- 
nuti 2, 48"".—2° premio (L. 4,000), Palestro; 
(Clerici nob. Giorgio ora Fenaroli conte Gerolamo). 

It.a Corsa. — premio (L. 3,000) Flarman (Costa- 
bili marchese Giovanni), minuti (5. 14"! 

Ill.a Corsa. — 1° premio (L. 2,200), San . Mar- 
tino: (Turati Ercole). minutòù 2. 1% —2° premio 
(L.1800), Palestro: (Fenzroli conte Gerolamo. 

1V.a Corsa. +— 1° premio (L. 1,000). Tal Mouse: 
minuti 2. 132) — 2° premio (L,.]200), Forget-Me- 
Not. 

V.a Corsa. — 1° "premio (L. 1,600), Bruno: 
(Raimoridi marchese Giovanni), minuti 7. 22° — 
2° premio (L. 400), Poticcai: (Bisleri Autonio), 

— leri, le LL. AA. i RR. Principi diedero un 
pranzo, al quale intervennero il prefetto di Milano 
e la di lui consorte; il barone. Manno, presidente 
della Corte di cassazione; il conte Massa Saluzzo, 
presidente di sezione alla Corte medesima ; monsi- 
gnor Calvi, proposto della cattedrale ; i senatori 
Giulini, Nazari, Porro, Taverna e Merini; i depu- 
tati Mosca e Tenca, i. generali Durando.,. Rossi , 
Reccagni, Cugia e Dho; il sindaco di Milano; . il 
generale Piochiù, comandante della guardia nazio- 
nale di questa città; i governatori dei reali palazzi 
di Milano e Monza; oltre a. parecchi altri militari 
ed ufficiali della R. casa. Più tardi. le LL. AA. 
intervennero al teatro della Scala, ove furono ao- 
colti con ripetuti applausi. 

Furto Parodi, — Credesi che le gemme 
rinvenute nelle valigie dei ladri del banco Parodi 
sîeno quelle che tempo fa vennero involate ad un 
commesso viaggiatore all'Hotel de France. In quél: 
l'occasione. si sospettò che fosse una commedia del 
medesimo per appropriarsele. Dicesi che la que- 
stura lo abbia chiamato per telegrafo], onde rico» 
nosca se le gemme sequestrate a quei malandrini 
sono, quelle stesse che gli vennero sottratte. 

Processo di Viarenna — L' eccelso 
appello ‘confermò nella sostanza la sentenza pro- 
nunziata dal tribunale di Milano nel celebre pro- 
cesso di Viarenna. 

Vennero però prosciolti dall'acensa Capitani Gio: 
vanni e Chiesa Felice, condannato il priuo a tre 
anni di carcere ed il secondo a tre anni di recu: 
sione, entrambi difesi dall'onorevole avvocato Oum 
lenghi. Rs 3 pae a 

Aggressione. — Leggesi nel Corriere Ore 


Vinzione che un» simile statò di cose; 


Falsaril. Leggrsi nella Lovberdie del 15 


«corrente: SORET Te RETI 
— La questura di Milano arrestò ieri a” noflé due 


individui gravemente indiziati di ificato 
biglietti ‘e carte di pubblito esili Rat som- 
ma ingientissima. Si crede. ch'essi appariengano ad 
una società di scellerati, Ja quale in questi ultimi 
tempi diede molte brighe alle di questura. 
Infortunio. Il Monitore di Bologna del 15 
PR idea: 9 misi inf 
n dirotto temporalesco, acquazzone piomba 
ieri su Bologna e sui contornî, che gonfiava dim: 
provviso ‘il torrente Aposà, spesso! in ‘simili dirco- 
pa serribfimento GRA, Una casipolai,posta 
sua riva,, fuori porta. am tro il 
ponte detto della Oa Vogt oral Sa 
ria dalle acque, che seco irascinarotto an thisera 
donna, trovata pescia, cadaverò «all'‘estremòr della 
città, dove l’Aposa sbocea fra le porte Galliera e 
Mascarel, SL PARROT n 
Via di principi. Leggesi nel Consti. 
nr te oorrenie” “andar attas 
+ A. R- il principe Oscar di Svezia è: giunto il 
1 a Parigi RA prg da Pty 8; rid , che 
viaggia conservando l'incognito nòn'si fetmerà che 
due, giorni a Parigi. Esso. ha preso allogio alla le- 
gazione di S. M. il re di Svezia e di Norvegia e 
Te ricevuto oggi (15) hi (LL. MM. Il, 
lavenzione. — Si legge nel Messagér du 
‘.,{Un abitante della; Rocella, ‘dopo dieci. anni 
studi e di laboriose ricerche, avrebbe. trovato 
modo di concentrare  instantinéamente,méred Fap: 
plicazione dell'elettrico , tutti i fuochi d'una nave 
da guerra, sopra un punto dato. Nessuna corazra 
potrebbe resistere a questo tiro convergente, che 
la colpirebbe colla rapidità delfalmitie 
perc ong legge! nel Courrièr \de Chalon: 
n un piccolo compne | halon le donne 
sono qubbi dino Micra rt Nitonbi: masi 
totte ‘quelle. che sono ‘divenute madri nel 1862, 
hanno dato-la luce a due bambini... 
L'età non esercita alcun'influenza sul Senimero, 
) 


ed anche quelle che non sono più nel fiore d 
anni, hanno ricevato Tò stesso doppi ind * 
sia detto senza istituire a'cun ingiurioso, 
lo stesso fenomeno si è prodotto in un animale 
della specie bovina. ‘ à Ii 

Sî sa che una numerosa prole è un ‘indizio della 
benedizione celeste. Gli abitanti adunque del co. 
mune sovraccennato sono il popolo più benedetto 
della terra. © A STrA l 

m Merrimac. — La Gastétta di Rich- 
mond pubblica un resotonto delle avarie tocca te 
al Merrimac. Nel primo: combattimento Ja corazza 
rimase danneggiata in qualche punto ma în nes- 
suno fa perforata da parte ‘a parte, ed èdatitii ven- 
nero apo! riparati. : sperone d'acciaio 
fuso si ruppe nell'abordare i Monitor ; ma gliene 
venne certiiale tino più solido. not re 

Nel secondo combattimento; uh cannone, com'è 
noto, scoppiò bordo, Due nomini rimasèro mccisi 
e cinque o sei feriti dalle scheggie ; anche il ba- 
slimento ebbe a, soffrire gravi danni. Ora questi 
sono riparati, la corazza venné abbassata di tre 
piedi, e la fregata maggiormente immersa, di modo 
che si trova ora quasi a fior d’acqua. I confederati 
dicono che ora Îl Merrimac sfida qualurique' avver- 
sario, eccetto però lo sloop corazzato Galeria, giunto 
da poco tempo a Hampton Roads. ; 

Si.anpunzia che a bordo del Merrimac è stato 
organizzato un equipaggio d'abordaggio. Gli uo: 
mini che Io compongono invece di'fucili e di scia- 
bole, avrebbero ‘martelli ed altri. strumenti per 
saltare a bordo del Monitor ed infrangere, in un 
momento , la macchina che serve a porre in mo- 
vimento la ‘torre. Ma. si dice che il Menitor ha 
preveduto questo caso @ si è provveduto, dal suo 
canto, di mezzi di difesa 

b a isrvit 


CRONACA TORINESE. 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 15 maggiò 1862. 

Presenti il sindaco ‘ él i consigliéri Mottura , 
Farcito di Vinea, Ceppi |Tecchio, Notta,, Moris, 
Carmagoola, Pateri, Gamba, Rena Felice, Thaon 
Di Revei, Sella Alessandro, Rignon Egidio, Nomis 
di Cossilla, Baricco, Miglietti', Cassinîs, Cora, Gay 
di Quarti, Corsi! di ‘Bosnasco, Pomba,. Colla, Mena- 
brea, Peyron, Dumontel, Duprè, Ara, Chiaves, 
Agodino è Villa. et den: ei na 

1. Aperta Ja seduta, leflo edapprovato il verbale 
della precedente, il sindaco ‘comunica al Consiglio 
unalettera di S. E;.il conte Cibrario, il quale nella 
qualità di presidante della direzione della Società 
di belle arti partecipà come’ Ja società stessa, pro- 
fonda nente grata al'municipio per la liberal cor- 
tesia usatale concedendole l'edifizio annesso al nuova 
mercato del vino per l’esposizioné di quest'anno, 
abbia deliberato di pregarlo di voler gradire l'o- 
maggio di‘un dipinto del signor Carlo Pittara, rap- 

entante i dintorni di Rivara. % 

1) Consiglio quindi, sulla proposta del sindaco 

0, titianime vota vivi ringraziamenti per l'atto 
odriesissimo della benemerita Società promotrice. 

2, de la discussione delle 
proposte state fatte dalla Giunta relativamente al 
servizio dei cimiteri, delle sepolture è simili. 


«pitt 


, 


dei. 
n 
“An buzio > pi è 
nere.i desiderati: frutti; insomma vuole che, am- 
messo fl principio dll di (rattamento, sia 


1 consiglieri» eco: e. Farcito credono irivece 


y sia. inatt ratica; osservano e la 

nissione Malo tiv e e la Giunta ibbiano 

cì "da questione dal Tato, pra. 

fanno ‘infine > Aprilia sca del con. 

Tiere: recherebbe un considerevole aggravio 
l civico bilancio. ate FR 

ica. del consigliere ji 

drei in senso della Po 


LEESE 


medesimo 0 ad e lei 
saltre..che a: quella, sono 
BERT a re 


; lata. mozione. ne % è | 
Quindi l'ora; essendo già innoltrata, il sindaco 
l'aduoanza., evo > 


il sig amgatos deo 
Ù) ‘o uoristhedo Se vel sulpitd 


Il segretario 
* SSPFEVI 


n signor nia vetri fcato-'al'prestigio il 

pini sato magenta ar A 
ica (18)-un' I ‘at teatro 

\ WII, (I pelli ! 

tnitio 26/458 sirene i 


Gribaudo Benedetta nata!Giborie, d'anni 67, di 
Caselle, contadina; GirJandini Giovanni, id. 58, di 
G nogoziante; Olivetti Catterina nata Chia- 


lo 


tino ; ‘negoziante; Grossi id. 25, di Rivara, 


Porti ] O Marg herita nata Aloquis, id. 64, 
TUitoy SPE eli zen 1 a6, dI 
Torino, cont | : idi 80, di 
Torino; Marty coni pere id. 62, di. Cagliari, 
maggiore d'armata in ritiro; più, 11 da 1 giorno 
ad anni 6, } 


NOTIZIE POLITICHE 
Pri a (i FOMN dh ire di Be 

Le notizîe gamo e escia, ri 
cevite: oggi, AA confermano quelle 
pubblicate nel..nostro foglio precedente , 
aggiungono che gli arresti sommano ad 
oltre trecento. Molti volontari gittarono le 
armi è si ritirarono. | 

A Brescia si fece una ‘popolare. dimo- 
strazione per la liberazione degli arrestati; 
le iruppe mantennero forza. alla legge. A 
Bergamo il generale Garibaldi fece un di- 
scorso nel quale lodò “il colonnello Nullo 
arrestato, e dopo aver acceso Ja: popola 
zione colle sue'parole, raccomandò la cal- 
ma. 6 la tranquillità. 

2 La Gazzelta ufficiale del Regno pubblica 
la seguente. nota: 

+ Da parecchi giorni ‘il governo era informato come 
si stesse preparando una spedizione di volontari al 
di'là' dei ‘confini del regno. Egli conosceva come a 
tal uopo si facessero arruolamenti clandestini e si 
radunassero, armi. . 

In conseguenza di questo aveva preso tutte le 
disposizioni opportune. perchè la legge venisse ri- 
Spetiata. Il giorno 14 venivano în Palazzolo da un 
capitano dei RR. Carabinieri posti in arresto i si- 


gnori Nullo e Ambiveri, ex-ufficiali dell'esercità 


meridiotiale, fortemente: indiziàti come capi della 
sconsigliata impre«a. ne } 

Nella notte del giorno stesso in Sarnico ‘si arte- 
stavano pure 55 individui che d-veano.formar parte 
d'una colonna di volontari, ed altri 4& erano ar- 
restati ad Alzano Maggiore nel mattino del giorno 
di ieri. Ù 

In Bergamo nello stesso’ giorno 15" ebbe luogo 
dimostrazione la quale in breve si sciolse pacifica» 
mente senza disordine alcuno, i 

Il colonnello Nullo ed alcuni compagni, tradotti 
momentaneamente nelle carceri di Brescia, diedero 
occas.one ad una dimostrazione popolare. Fu fatto 
un tentativo per invadère Te prì 
difesa, e nello scontro tre fra gli. aggressori. rima» 
sero feriti ed uno essinto. | |. 
—. L'autorità giudizieria sta procedendo. su questo 
fatto. PAL E | 5 o 
ii Zu 


Setidà di gta x 


ori she, scolo 1, dec ari le braci 


6 il sistema igliere Ceppi, buono in:teos 


I 
I 


prigioni e mettere gli 
arrestati «în libertà: Ja guardia dovette porsi sulla. 


lui pronunciato, “| || | (e 
Si. potrebbe, sapere la ragione 
lenzio; che se il governo non-ce lo spiega 
| niuno può spiegare? 
_ = n DI 73 
- N ministero dell'interno ha direttò la' segu 
lcircolare ai signori prefetti: ; 
! Cei. Torino, 13 maggio 1862: 
Il'governo è vénuto in izione che în varie” 
parti dello! stato alcuni sconsigliati facciano appa- 
recchi militari, e promuovano arruolamenti  clan- 
destini per una spedizione che vorrebbero far cre- 
dere intrapresa, se non consenziente, connivente i) 
governo. stesso. : «| Li 
A giustificare simile impresa si po innanzi un 
nome caro; al paese e tenuto in grande  considera- 
zione, dal. governo, 6. si tenta!con ciò indurre cre: 
| denza che l'insensato tentativò venga dal medesimo 
eccitato @ diretto; , y 
Il'governo .crede ‘avere giùus'i motivi per; ripu- 
tare insussistente qualunque compartecipazione del- 


n *ì : 


quali ad altro non potrebbero condurre che a com- 
promettere ‘gravemente quanto finora col senno e 
col valore l'Italia ha coriseguito.-..- Jia2sas 

Ella pertanto, signor prefelto,. con quell’ intelli> 
genza e zelo per la pubblica cosa, div cui ‘giù diede 
distinte prove, proturerà di convinbere i suoi am 
ministrati come-il governo, lungi da) tollerare, con- 
«danni. questi deplorabili tentativi, ‘e come sia riso- 
Juto a non recedere da alcun mezzò per impedirli 
e per reprimerli mantenendo salda l'autorità della 
legge. "0 
Il sottoscritto confida che la S..V. anche in que- 

sla circostanza userà della massima vigilanza af 

fine.di venire in cognizione di quanto ir codesta 
\. provincia si potesse tentare per tradurre in atto 
simili disegni, nulla ommettendo per impedîre coi 
consigli e, quando occorra, colla forza, pesi fatto 
tendente a mettere in pericolo l'ordine pubblico ed 
il rispetto dovuto alle leggi. 

Informandosi a queste istruzioni Ta S. V. vdtrà 
sollecitamente porre in uso i mezzi ch' ella riterrà 
più acconci all’ topo per recare a conoscenza del 
pubblico la ferma volontà del governo su questo® 
argomento, 


I direttore generale Foxtxna. 


La circolare del cav. Fontana vien pro- 
prio opportuna. ll governo dichiara che 
era informato di ogni cosa e pure ha aspet- 
tato il giorno 15, quando il tentativo era 
abortito, ad informarne i prefetti. 

V'ha un’altra considerazione da fare. ]l 
generale. Garibaldi per difendere il sig. 
Nullo assumeva su di sè la risponsabilità 
della cosa, e la circolare invece afferma 
ch'egli non vi ha alcuna compartecipazione. 
Anche. su di. ciò sarebbe necessario qualche 
schiarimento. 


La Sentinella-Bresciana d’oggi scrive: 

La impazienza di quegli indugi che imperiose 
circostanze impongono alle estreme lotte della patria 
emancipazione, sovreccitò molti garibaldini, aggio: 
meratisi, in alcuni punti della provincia e special» 
mente in Sarnico, Ne avvenne perturbazione della 
pubblica tranquillità e minaccia ‘alla ‘morale auto- 
rità del governo, che essendo il risultato del voto 
nazionale non può soffrire di essere o soverchiato 
o éliso nella sua azione, 

Il governo con sollecite ed energiclie mispre ‘edi 
prevenzione @ di répressione giunse in tempo a 
scongiurare il pericolo, ea Sarticò éd ovunque la 
quitte fù ristabilita. A molti arresti si dovette pro- 
cedere. Dei catturati giunsero iermattina a Brescia 
il colonnello Francesco Nullo di Bergamo, Luigi Di 
Chiarò di Vetreria, Pasquali Giuseppe di-Mautova 
ed.Ambiveri Giuseppé di Bergamo. 
| Sull'origine! del fatto, ol suo sviluppo e sulle 
‘sue conseguenze stimiamo prudente consiglio serbar 
silenzio, finchè di mezzo alle svarialissime e cons 
traddit'orie voci che corrono, la verità siasi fatta 
piena luce. 

1 \Oagi dabbiamo solò lamentare un doloròsissimo 
fatto avvenuto iersera, 

Molti. del popolo:.si ammiitinarono alla’ pretura 
pretendendo lo scarceramento del colonnello Nullo. 
Cadata, com' età naturalè, inevasa questa pre'esa, 
con, urli e schiamazzi si diedero a percorrere la 
città, sserando ingrossar le' file, poi ritornarono con 
maggior insislenza salla pretura, e con colpi violenti 
forzarono euLapersero :la\porta. Si udirono allora 
parecchie detonazioni d’armi:da fuoco da parte della 
troppa ‘ivi di guardia ;"alconi del popolo caddero 
feriti; dicesi che due sian mrti 
La goardis nazionale fa ‘invitata’ i porsi sotto le 
armi, x 
1 Gli arrestati Nallo è totopagni questa mane par- 
tir no da Brescia, |, 9) 

Una corrispondenza. del 15 di Bergamo alla 
Gazzetta di «Milano,  annunziato l’arrivo del 
generale G:ribaldi in quella città; continua; 
gr ' i : stro.) ale aa 


5 L55909 
sic ie 


l'illustre generale ad imprese di simil fatta; 116 


Pel ministro» ch 


prima restituito alla libertà. 
All'annuncio di questo-arresto la popolazione che 

avea già subodorato dalle voci circolanti il fatto, 

si mise a gridare di volere ini libertà il Nullo. Al- 


cuni individuì provvedati di bandierertricolori per: 


le vie gridando vogliamo: libero il Nullo, 

è Sidi formanti una turba di-popolo fino nelle 
sale della. prefettura e. di là neile. carceri pretbtiali 
per tentare Ja liberazione ' dell'arrestato. Ma ben 
presto giunsero sul luogo le antorità civili e per- 
suadettero la folla di desistere da ogni schiamazzo, 
giacchè il Nullo non era detenuto in questa città. 
Questo bastò perchè là ‘folla‘si disperdesso tosto. 
Alcune altr» torme però si erano formate in altre 
Parti della cità, così che il siguor prefetto cre. 
dette opportuno .far intervenire la Lruppa; cosicchè 
nel.momento che scrivo due compagnie del reggi- 
mento :14° sono' schiérale in piazza Garibaldi e due 
alla regia prefettura ‘per contenere e sedare tumòlti 
che già erano dileguati, ma minacciarono di avere 
conseguenze. 
Questo. fatto dispiacque assai alla popolazione 
sperchè. sembrava «che si volesse richiamare alla 
memoria i tempi del dispotismo austriaco. Per ora 
nom vi scrivo d’avvantaggio. Garibaldi credo che 
torni stassera’ a Trescorre, mi preme di correre in 
piazza" pet vedére “se lo-.stato d'assedio in cui è 
messa dura tultora, 

P.S. All’atto che imposto la lettera giunge in 
città un convoglio »di 40 individui scortati dalla 
«huppa, stati arrestati a Sarnico, 


Leggesi. nel. Monitire Toscano. di Firenze 
del 44 maggio : 

Lo Zenzero di stamattina riproduce, commentan- 
«dola,. una corrispondenza torinese del Tribuno di 
Napoli, nella quale si dice che il cambismento di 
ilinerario del Re, quando venne testà a Firenze, 


ni di simpatia, annun- | 


sposto, costituirebbe uno di. quegli atti dei quali 
prpertto all'imperatore. *. 
= si ‘che il “parte 
in ‘questi per atri» > 
buire tino scopo politico a questo via È noto 
È orto Ate b- ‘dlebtarano A 
princi famiglia imperiale 0 sempre 
che lè loro escursioni all’estero non hanno altro 
motivo, tranne il desiderio di divertirsi, oppure 
delle relazioni d'amicizia o di famiglia. Îì eignor 
di Persigny adunque va a per raggiungervi 
la signora di Persigny. Questo viaggio, annunziato 
in questo modo, non può provocare alcuna smentita 
o rettificazione del Moniteur, di a 


— Una discussione assai grave ebbe luogo nella 


| Camera dei deputati austriaca, il giorno 11 del 


corrente mese: Si trallava d’una petizione vresen- 
tata dalle autorità municipali delle città di Frei- 
stadt appartenente alla diocesi di Linz, nella quale 
petizione si chiedeva che venissa sospesa l'esecu- 


| zione di un ordine del vescovo di Linz, chè ap- 


poggiandosi all'art. 30 del concordato, imponeva 
al municipio di consegnarigi i beni della chiesa. Il 
relatore chedeva l'urgenza e at aper al tem 
stesso che la Camera appoggiasse la petizione presso 
il ministero, Ma questo sì oppose all'urgenza, che 
venne negata da una- debolissima maggioranza. I 
polacchi abbandonarono Ja sala prima del voto, 
questa la seconda volta che Ja Camera deve 
i di: questi, funesti effetti del. contordato, 
fonte di tanti imbarazzi per }' Austria. 
Si legge nella Corrispondenza Soharf di Vienna 
in data del 13: 


, Ci viene annunziato da Varsavia che le truppe 
stabilite nel regno di Polonia verranno fra breve 
concentrate dinnanzi a quella città dove si formerà 
un vasto campo. : 

La Gazzetta di Venezia ha per dispaccio da 
Vienna 14 maggio: 

Il giornale Vaterland (patria) fu giudicato reo 
del crimine d'offesa alla maestà sovrana. 

Leggiamo nella Presse -del 45: 

Lunedì, 1 giogno la piazza di Tetonan, sarà 
consegnata a Muley Abbas, seguatario del trattato 
di pace colla Spagna e rappresentante dell'impera. 
tore del Marocco, 


1 giornali francesi contengono i seguenti 
dispacci telegrafici: 

Vienna, 13 maggio. 

ll signor di Schmerling è stato improvvisamente 
richiamato a Vienna da Sal:burgo, ove si era re- 
cato per ristabilirvi la sua salute. 

Tolone, 1 maggio. 

S. A. Said bascià, vicerè d'Egitto, è giunto a To- 

lone stamane. 
Siviglia, 12 maggio. 
La duchessa ito 


ssa di Montpensier ha dato alla Juce un 
nel recatsi dalla, stazione ferrata al regio palazzo | figlio maschio... || 
Pi È, î " n habe dit $i , Li Re dai delta) ” ” {4 HI 
Ari le avéà saputo come Te ; 
ricasoliàni erano giunti.a guadagnare-o con devaro 


o.con promesse molti militi.della guardia nazionale 
che al-passare del. Re doveano gridare « Viva il 
Re, abbasso Rattazzi. » 

Noi, abbiamo espresso incarico dichiarare solen= 
nemente che le. cose riferite in quella corrispon- 
denza soho al tatto false, e che l’unica cagione 
del cambiamento d' itinerario fu un malinteso in- 
nocentissimo, it quale non avrebbe dovuto mai-dar 
pretesto a indegne supposizioni. 

L’Italie ha il seguente dispaccio da Perugia 
46 maggio: 


1 capi briganti Da Girolami 6: Centrillo farono 
oggi arrestati sulla frontiera romana dalle autorità 
militari francesi. Sarauno:»-messi nelle:carceri di 
Terni, i 

Il comm, Capriolo, sègretario generale ‘dél ‘mi 
nistero dell'interno, è malato di febbre“retmatica 
e gli-fa fatta, un’opera*ione di mignatte. La sua 
malattia però non presenta alcuria gravità, 3 

A Torino si fecero la notte scorsa; alcani artesti 
in relazione» coi fatti della tentata spedizione del 
Tirolo; ì 


rt" 


— Ci scrivono da Parigi che il signor Thouvenel 
ha ricevuto parecchi membri del corpo diplomatico 
e loro ha dichiarato che credevano a torto che la 
Francia intendesse di mutare Ja propria politica in 
Italia. 

ll richiamo del ‘generale Goyon non è che un 
affare persoriale, ed il Viaggio del principe Napo- 
leone non ha alcun carattere ufficiale nè ufficioso. 
L'imperatore. ba concesso. al principe Napoleone .il 
permesso di fare una visita a sno suocero, 

— L'imperatrico d'Austria lasc'dò Venezia nel 
giorno .M correntè per ifecarsi alla villeggiatara di 
Reichenau nelle vicinanze di Vienna. 

La sua partenza, dite la Gazzetta ufficiale di 
Venezia: dello stesso giorno, è stata affrettata a 
cansa d'una indisposizione secondaria sopraggiun- 
ta'è în questi ultimi giorni, a dissipare la quale è 
creduta opportuna l'aria più elastica di que’ Jnoghi. 

Scrivono da Parigi, 42 maggio, all'@ndepen. 

ce delge : | 

Se si deve prestar fede ad alenme voci che cor- 
rono, il viaggio del vicerè.d Egitto ‘în Francia sa- 
rebbe veduto di mal ‘occhio. al. ministero degli affari 
esteri. 

Si erede che Said ascià approfitterà della sva 
presenza a Parigi per chiedere a Napoleone Hi 
degli schiarimenti intorno ad altuni atti della can- 
cèlleria  francèse che -non sempre si truvano d’ac- 
cordo colla benevolenza e la sollecitudîne‘che l'im. 
peratore dei francesi sù è qualche vohtà deghato di 
dimosirare alla piccola Corie'del'Caito, La recente 
nomina d'un nuovo console generalein Alessandria, 


| in luogo del signor |Beauval ,..che occupava questo 


È Dal 04m): 
fichi | 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 
Parigi, 16 maggio. 
Leggesi nel Moniteur: Il tenore del pro- 
spetto dell’imprestito Mirès ha determinato il 
governo a invitare la stampa a non ripro- 
durlo. 
Vienna, 15 maggio. 
La Garzelta Ufficiale spera che l'influenza 
morale delle due grandi potenze tedesche ba- 
sterà per dirigere la questione dell'Assia nella 
via del giusto, senza rischio per Ja tranquil- 
lità interna della Germania. 


Parigi, 16 maggio. 
Notizie di Borsa, 


1596 
Fondi francen . . 3 00] 70 60} 70 75 
Id. < id. LL. 64/200) 98:05) 98 — 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 92418 92118 
Id. in liquid. p. fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0] 71 90| 741 75 
Prestito italiano 18601 5 0j0| 71 30] 71 40 
{Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare [838 |84t 
fd. Str. ferr. Vittorio Eman. [390 |386 
Id. ld. Lomb.-Venete {582 * |5g6 
id. Id, Romane 353 1330 
fd ld. Austriache |526- |527 


* Coupon staceato, 
Cassel, 16 maggio. 


Il governo non rispos ufficialmente alle 
domande della Prussia. 


w—r—r—T———r——— 
G. ROMBALDO, Gerenie, 
—_ _—uizzyz7emut11219 
BORSA DI TORINO 
16 maggio 1862 


Fonpi rusaLic© —Coniratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 600 Matt, 7185 71 2031 mag. 


LIQUIDAZIONE LIBRARIA. 


Broxpa, Giurisprudenza delle servità prediali se- 
conde le disposizioni del codice civile.—Un grosso 
voluma in 8° di pagine 576 L. & 60 

Dumas (A). Les Mohicans de Paris, roman histo- 
rique contemporain. — Vol. 5 in 12° L.7 » 

Si spediscono franche di porto per tutto il regno, 
mediante vaglia postale o fraricobolli relativi al loro 
importo. ; 

Presso A. GRILLO, libraio. via: Doragrossa,. 13, 
Torino (lettere fratiche). svi so 0. 


6h è si 


© OCCASIONE FAVOREVOLE. | | © 
ACQUISTO DI SEME DI BACHI DA SETA PEL 1863: 


* Volgendo.il :10%:anno da che.il sottoscritto. confeziona apprezzato seme (di bachi 
da seta indigeno con grande soddisfazione del pubblico, avendo. pure. in. questi 
decorsi giorni, attese le più lusinghiere notizie dell’attuale allevamento, ricevuto 
egregie commissioni di seme pel 1863, ha ravvisato opportuno di partecipare ai 
richiedenti che in quest'anno, affine di sopperire alle diverse domande fattegli; 
ha d'assai accresciuto l'industria serica a vantaggio del pubblico. © 

. Lo scrivente , lieto di'sì fortunato successo cavsatò dall'aria saluberrima è da 
lievi sue cure, attenderà le commissioni del seme a tutto luglio prossimo, riser- 
vandosi a farne Ja consegna in seltembre, ottobre e novembre al prezzo di It. 
L. 15 cadun'oncia da grammi 28. 


Dirigersi franco al sig. Notaio A. Bertolini, propristario — Novara per Grignasco. 


ARBROGIO SPIRITO 


via Borgonuovo, n. 5, Torino 

Tiene nel suo magazzeno un grandioso e svariato assorlimento di seia- 
bole ce lame dell’unica Fabbrica Nazionale d’armi bianche di Antonio 
Sichling e Comp., onorato di due medaglie all'Esposizione di, Firenze. 

I prezzi. moderatissimi.,, l'esattezza. e prontezza nel disimpegno di qua- 
luoque commissione di cui venisse onorato, fanno sperare #l suddetto che 
i signori Uffiziali del R. Esercito e Guardia Nazionale vorranno favorirlò 
dei loro pregiati comandi. i 


L'arte di piacere e di farsi amare 


Scuola di galanteria, — Seconda Edizione. 


Volumetto a L. 4. Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso in To- 
rino. Franco per tutto il'regno contro vaglia postale affrancato, L. 4 40. 


sie 


(RNA 


ACT La rd 


rry & Cia. 
mnabentemente l'impotenza, In pro» 
iti, e molte altro non mere ana 
tinenza, e dagti eccessi dell'età ‘ande. 
coloro che soffrono di prostrazis a 
eso, migliaja di persone hanns 


” 


ifuasto Haleuno ha 
© latituure cagionati i, 
rincralstato la cerduta salate. 
+ Erezzo 18 fr. la Loccetta, la quadrupla quantiti a 43 fr. 


mtare ore rale a 
4 inv ottizi caldi, | Dall uso «i 


ci Signorì R_& L. Perry $ Cia. 
ss0 purifica il sistema da qualunque impurità del sangue, 


n Globuletti rivestiti di Zucchero. 

ren invetera:a, qualunque ostinata Gocela- 
te, frntazione nel passaggi della. vessica, 
u antaneamente l' irritazione 
gloria @ troncando qua- 
î Qtotmletti rivestiti di 
+ dasi NOD time sapore 


vEstenza Concentrata Eaters 


clella monster agae ti 
igique sterczione di mate , 
zbothero sl possono portare In tascu e pre:nierli scuza essere Ossertati 0 sc 
è ulmeno hen poco, è 40:10 adattati per ambo | nessi 

Premza ls fr. e 48 fr. 


La salute dipende dulla purezza del Singue 
Pillole Sprcifico-Depurative, dei Signori R, &. I Perry $ Cia. 
Mibile per qualanque inalattia della pelle, Soorbui0, Scrofala, Ulceri, Serpiggini, l'astole, Bottoni 


SETE I e sul coro, sec —— 
SOSIA RESTA CITI Batratti dall' Amico £ ge in tutte le Lingue, 
to è dello malattie di debolez î 
rt e Li ei er, pro coi, 


Li Apice Segreto, rare ta È 
wendibile presso Lntti ell Agenti, m tutte la part va Rilizione, aumentata a 190 pagine 
MELsI CA eta Artatouriche incise in accia)a © cose Ì a Ito, prezzo 2 fr, 30. 

RI trova vendibila dal Signon.it. è f.. Jerry a Gia., Des 
Oxfbrd Street, Londra, e dagli Agenti signor: Marclay e fig'i 

I Chirurghi It. e L. Perry e Cin, possono esser consu: 
Street, rd Wtreet, Londra, giacchè essi. per Qualunque siasi 
né nil gitero; perciò avvertono il publico contro chionque 


Opera medlet gulla natura, srattame 
Impotenza, eni: tialattia uriuo-guatti 


4 e alla loro residenza No. 19, Berners 
a, Un viaggiano mat vé nell'interno 


loro nome. 
devertimento Contro n 
RI Gietitara etio nesstina delle preparazioni vi «ev: ua sa non ha ia firma di Rie L 


t * 
è Clascun involto, è che è partpegie impressa nel © fo Wella Buttigita, come pure se 
E idana VStigtia none ricoperta da fina Capsala- itentatu ton impresso }l nome per intero del l'roorietarj 


Torino, Ronzani, Pepanie 
na Ni mtanari-- ele 


ca, Hiaza, Lertora=Marenm 
, @ nelle principali farmacie d'italia. 


r 


- 


Agente continienloniatio tn Trat!a D. Mando, Torino, via dell Ospestale, n 5. Vendil 
—dfiiano, Zanpiti, Diraghi-Laxvioaa— Nirense, l'leri Gene he di Ù 
Malaguti, Veratti—Nopara, Caccia - Alessazaria, Masilio, 


La prima edizione italiana dell'Amico segreto essendo esaurita, si sla preparando 


MALATTIE SEGRETE 


° GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


sarto O AA La BEE È ca 


rofessare di Metticina, di Farmacia e sti Botanica, ex farmacista 
ommato di varie meitaglie e ricompense nazionali, €c6 


I mona del Dr. Ch, ALT guariscono 


Medieo delta facottA iti Parigi, pi 
n ì 


la seconda, 
cegli dati di Parigi, 
o è . ©h, ALIBRIRT è 

prin nio el petrtporstggro con una prontezza èd una sìturezza sorpren dente 
li +, vi fer tecellenza, onde guarire le mralaitie le Gonorce anche le più antiche e le più rebelli, 
G rete | ) }nveterate, le Wiceri, Rrpetl, : 

IaSERe, Mitorzoli e tutte lè impurità del | per la gunrigiona dei Fiori Eslanchi e dei 

sazgaa è degli umori. Pallidi Colori. 

tutto esente del pericoli che trae seco l'uso del mparcurio; poco pa. i po e] 

viaggi: — 0, pu 

tnato in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il mala! La ci 

sono giustifivate da trenl'anni di un successo non interrotto. (Vedere le istruzioni che 
si (rorano presso 1 depositari.) 


ne 
ni medici come il Mepura- 
Essi hanno le alessa ellicatia presso le donne 
LA CURA del Dottor Cu. ALBERT, elevata all''aliezza dei progressi della scienza, è dei 
collo stesai successe In tutti | paesi, e sotto tutti i climi; la sua superiorità ed ei 
CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 


pEpPosito generale a Parigi, rue Montorgueil, 19 
E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. 
Agentecommissionario in Ktai!a: D. Moxo, a Torino; Napoli, stessa Casa, vice Dagli vo Uries,&. 

Vendonsi: Torino, Ronzani, Dapanis: Milano, Zanetti, Riraghi-Ravizza, Riva-Palazzi. 
Migliavacen: Novara, Caccia: Firenze, Pieri; Livorno e Pisa, Perroux, è nelle nrinei- 
pat; farmacia d'fialio 


Prezzo : del Vino, IL. 7; dei Boli, L. 5 50, 


Polvere o Pa- 
stiglie del Dottore 
Belloe, approvate 
dall’Accademai im- 
coni Lab ai sirt ® periale di medicina. 
constata che le persone attaccate da malattie mervose 


num. B. — Ven: 


Slesrbviria, Basilio, e pelle 


te commissionario in Torino D. MONDO, wia dell’ 
dall Torino, da Bonzani 5 ga Depanis; Novara, Caccia; 
principali furmacie d Italia. 


ELISIR 
ha da 


| fammazioni dello stomaco. — 


îL , rafie e 
cavalioria, con ribasso del 20 0,0 
dai pressi sioqui praticati, nella Droghgria 
di Filippo Cuwiberti ‘e C., via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola. 


ecc...® guarisce le uloeti e pig it Fan grid 


metri0,90 di lar 


palate 


i De ito renerale a Genova Alla farmabia Mruzza 
n tento ne CrNraie n. Totiamiaosesiole win 


; mme DEPURATIVO | —— 
Depanis 
Pillole Morison del Collegio B e duighicci ANG 


tannico di Sanità. Esse sono di due gradi, — {fl ‘ 
diversi tra. loro per ‘diverta fntenaità #‘ffo col JODURO DI POTASSIO è 
forza. Il N. # è un aperitivo blandis- E 
simo, sebbene efficiente, che ha la virtù 
di scioghere e di rimuovere parzialmente 
gli umori biliosi del corpo. Il N. 2 ha 
l'efficacia di espellere non solo questi, 
ma gli umori sierosi, acri, putridi,, che 
Vi avessero stabilita la loro sede. Prezzo , 
delle scatole piccole L. 2.50; triplicé 
quantità L. 6. Polveri L. 2 50. Unguento, 


PILLOLE MORSO. 


Ognuno conosce la rinomanza sella 3 


delta: “ga 
SUPERIORE A TUTTI 1 DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. © © | 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciulissima e roparata colla 1 i 
cnra possibile, guarisce radicalinente è senza mercio le fezioni della ; 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le uleorî, ‘ecc. come pure gl'in 
comodi provenienti dal parto, dall'età tritica e dall’acrità ereditàrià egli amiori, 
ed in tutti-queì casi vin cui il sangue è viziato 0 guasto, | LaBrie (apri 

Come depurativo è efficacissimo ed è ractomandato ‘nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza: degli organi', cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiòri bianchi, casa petti reu 


vaso pico. L. Prado Dali i va r ni porre ma, catarro cronico. 
commissionario in Italia D. } me antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia fodurata è ji 
Torino, via Ospedale, n. 5. Vendita: To»; {| scritta da tuttii medici nelle malattie venores antico ‘e ribelli a pmpdata 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle | {| già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso, 


Ogni uomo prudente, per quanto leggermentè sia stato! Ne suddette’ 

malattie od altre consista davo ho ui cura deptratito. bd di 2 botti. 

pa Lee prionza + di Db. "rg i moltianini attestati diete Rapa zemere più 
a vi i qu i n lepurativo, b ivi ì 

il E Net del sangue. ubi pig pensa e rrmrhi 
Prezzo della boltiglia coll’istruzione L, 10, 


mezza, bottiglia L,. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. DseAxis, via Nuova, vicino RED La 


Ì 

principali farmacie delle città d' Italia... | 
} 

caneri, sero: | 

fole Lato 


GOZZI, fs 


gotta, malattie costituzio- ' 
mali, eco. Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare ai malati di 
queste diverse malattie le PastieLIR 
al Joduro fiposnselo inaltera- 
bilì del sig. D.r SI ET, rue de Séine, 
51, a Parigi. Essé sono di un gusto gra- | 
dito e sono genèralmente ordinate dai 
medici per la cura e guarigione delle 
malattie qui sopra »scennate. Ogni boc- 
cetta è accompagnata dall’istruzione. — 


Salute peorfotta sonza m dietna, 


Prezzo delle boccette: fr. o Questo deltzioso Ohomizzàto Th ‘rime ua nia vorù 
rino, da Bonzani ti da pon ee Pa sN. ilo la paurversia DOGE ine A bi cinguao ATI rt 
provincia nelle prinvipali farmacia fiati dimortoldi, giandole, SEI doni avor pr Serbi = 
x 3 gonilamenti 0 Aggnltà, ogni Lia di in Ì, la tonsa, 
# saitarri, gli asi, le tisi, le acidità ed 1 dolori, le dissenterie, i i, gl spasimi di stomaco, 
pecnni palpbtadioni: nesiennibt, da afesgichi biliose è nervose, quelle del eeue del por i, delle dx 
BALSAMO. ACUSTICO ciorecchr ela! tante, Tiaropiaia. Tiara aan Ate, o dfaetinazioni; di ve, n 


sordità recente, di P. Gac® di Parigi. — Prezzo 


fr. 4 50. 
DI PEPSINA asc La Voti 


rietà di be geniro gii alimenti e 
imo melle gastriti, perse 
Prezzo 6 fr, 


PEPSINA Basvuein = irta scavato he 


PANI FERRUGINOSI î' svn re 


le affezioni cloro- 
fiche, tnbercolose, e in‘iutti i casi in.ent si 


parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchit 


le. ‘le erazioni 

i mali di caore e vomiti d i 
È , le consamzioni, l'ntaceMmenia da are enra a dopol 
zioni nervose, l'insonnia, ja perdita della memoria, | mali di'tasta; {'Tantori allo oreoraia ti pletor 
l'obesità, le congestioni curebrali, le idee è gli umori tristi; 41 ai: di caldo, sce. Questo ri 
sonfiene una ‘quantità di principli nutritivi.e di el \ riparatori pi amscelizai cervello dai 
rod Fs di = rd sostienè meglio le forko fisjehè e morali: 

CI poco tempo le funzioni sestione tidona l'Appatito DEA 
agli stomachi anco i più aevoliti, Di } « ‘ DI "ep ri 

di 55,000 gi 


Ecco un breve e gierizioni purniitne 
W. 62,024, 11 duti'dl'Ptatkow, alt rode der n. 
eo ie Simari di Deoies, pari degli, el ° E eat 


isfmi, trarmpî, nagese, dolori tto è ira \ o N. i) " slabre fessoro doti 
Magico Ure, di costipazioni e nervosità;ua NL 42/018: il'donor Caos Harvey LI Pi 


ha bisogno di ristorare le proprie forze col- s':à,—N, 45,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di tosse, asma porse 
l'uso del ferro, In questi puni il ferro -& di. eadamigella‘R, Jacobs,d'anni 48) di dolori orribili di nervi. Tecn l, et tt LA 
venuto un alimento riparatore foriificante e linconia. == N,48,544, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di” tutti"gtt orrori tnt 
di una digestione facile. — Ta scatola 4 fr. trritabiilità nervosa: — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di Lig rival 
PASTIGLIE d'ipecacuana, di Caper-Cas- |: di qal di nervi, asma, tosse, fiati, spatim? e nauseò, — N. 56,212, la Da 
sicotnT, in scatole, — La sca- della marina reale, d'epileasia. — N, 96,418, il rev, dott. pied I i 
la 9 55 {png ai rtl RL rn i re pt dl aaa 
purgative, genpine, del. Pio 1104 pl nera DI dra ii ea ce ic Vaki, generala di divisione, di pattusen 

PILLOLE nr di Vene ne terribili di più anni nelle oro digestive, — N. 46,270 , signor James pattmenti 


Scatole da fr, 4 50 e 2 25; una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni è sordità di dum, 
|" "La Casa BARRY DU BARRY è 'G,;'1T Rogent-otroet a Labd a. aos 
antiasmatiche del dott. F; è n 17, Megent-sireet, a Londra, e 
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